Scheda per i territori pilota
Città di Aosta

Popolazione residente divisa per sesso:



Aosta


Regione

Maschi

16.339


  61.021

Femmine
18.452


  62.957

Totale

34.851


123.978

Popolazione straniera residente



Aosta


Regione

Maschi

   997


   2.408

Femmine
1.227


   2.568

Totale

2.224


   4.976

Caratteristiche socio economiche della popolazione e del territorio (max 30 righe):

La Valle d’Aosta, beneficiaria di una collocazione geografica particolarmente felice, rappresenta un crocevia di scambi commerciali e culturali sin dall’Antichità.

Essa è situata in una conca, circondata da alte montagne. Ne deriva una economia basata in prevalenza sul turismo, attirato dal patrimonio naturalistico, archeologico, artigianale posseduto dalla città.

Aosta è certamente un protagonista rilevante dell’economia e della società regionale, e concentra gran parte delle attività economiche della regione.

La vocazione industriale della città compare con la nascita della “Cogne” (oggi CAS), azienda siderurgica nata nei primi anni del Novecento, la quale segna una crescita demografica di notevoli proporzioni ed uno sviluppo urbano del capoluogo valdostano. Attualmente la Cogne Acciai Speciali ha 1450 dipendenti di cui 1150 ad Aosta ed un fatturato, nel 2007, di 795 milioni. Vive però una fase di ridimensionamento, conseguenza diretta di un importante processo di deindustrializzazione di Aosta.

La presenza di alcuni poli commerciali e la concentrazione di molte attività commerciali, e al contempo un flusso turistico sia estivo che invernale hanno contribuito alla formazione di una piattaforma turistico-commerciale che ha soppiantato l’originaria vocazione industriale.

Notevole importanza riveste anche il comparto dei servizi alle imprese, attività immobiliari, informatica, trasporti, intermediazione finanziaria e monetaria.

Negli ultimi decenni si è completata la transizione demografica da un regime di tipo tradizionale (alta mortalità ed elevata fecondità) ad un regime moderno, caratterizzato da bassi valori sia nella mortalità che nella natalità. Ciò ha condotto ad un progressivo invecchiamento della popolazione, attenuato negli ultimi anni da un notevole flusso immigratorio che ha avvicinato la città ad una dimensione multietnica.

Oltre che protagonista in campo economico e commerciale, Aosta rappresenta il polo attrattivo per la maggior parte degli studenti della Valle accogliendo in sé la quasi totalità delle scuole medie superiori.

La città è inoltre sede della giovane Università della Valle d’Aosta, istituita dalla Giunta Regionale nel 2000. L’ateneo valdostano, di piccole dimensioni, si caratterizza per la sua impronta spiccatamente internazionale e per la stretta connessione tra offerta formativa e mercato del lavoro.

Breve descrizione (max 5 righe per intervento) dei progetti più significativi realizzati contro la violenza a donne e minori:

Servizio Arcolaio (DGR n. 2041/2005) struttura residenziale di prima accoglienza per donne sole o con figli minori, maltrattate o in situazione di emergenza notturna dell’Assessorato Regionale Sanità e Salute, il cui progetto vedeva coinvolti nel 2002 anche l’Azienda USL, la Consulta Femminile Regionale e il Centro Donne contro la violenza 

Gruppo di Lavoro Interistituzionale concernente le politiche regionali in materia di disagio femminile (DGR  3126 del 25.10.2006), cui fanno parte: Assessorato Regionale Sanità, Salute e Politiche Sociali, Azienda USl (Sc Comunicazione, psicologoa territoriale, SS Urgenza Pediatrica e disagio famigliare), Forze dell’Ordine (Questura, Carabinieri, Polizia Municipale),Comune di Aosta (Assessorato Comunale  Politiche sociali, Pari Opportunità e Diritti, Centro Comunale Immigrati extracomunitari),  Università della Valle d’aosta, Consigliera di Parità Regionale, Caritas, Coordinatrice Servizio Arcolaio, Consulta Regionale per la condizione femminile, Centro Donne contro la Violenza. 

Consiglio Comunale del 29 maggio 2007 alla presenza del Sottosegretario Ministero Pari Opportunità Donatella Linguiti, cui è seguita una serata di dibattito sul tema “Lotta contro la violenza sulle donne. Una priorità dell’anno europeo delle Pari opportunità per tutti”, organizzata in collaborazione con l’Ufficio della Consigliera Regionale di Parità per illustrare il disegno di legge sulla violenza e l’esperienza della Rete Arianna.

RETE del 25 novembre, composta da Usl, Comune di Aosta, Assessorato Regionale Sanità e Salute, Consigliera Regionale di Parità, Consulta Femminile, Centro Donne contro la Violenza. Ogni anno nella giornata mondiale contro la violenza sulle donne, si organizzano iniziative e tavole rotonde sul tema. In particolare nel 2007 con l’Associazione panificatori Valle d’Aosta sono stati distribuiti sacchetti di pane con lo slogan “Per molte donne la violenza è pane quotidiano”; tavola rotonda “mai più violenza contro le donne”; coinvolgimento della sede Rai regionale che per tutto la settimana del 25 novembre 2007 ha trasmesso servizi giornalistici sul tema; campagna di sensibilizzazione con immagini e pannelli sotto i portici del Comune di Aosta.

VADEMECUM sui servizi e sulle risorse esistenti in Valle d’Aosta rispetto alla violenza contro le donne realizzato dalla Rete del 25 novembre e pubblicazione nel 2007 di un numero monografico della rivisita INFORMADONNA della Consulta regionale femminile su “La violenza contro le donne in Valle d’Aosta” distribuita in 4500 copie.

FORMAZIONE ai carabinieri sulla possibilità offerte dalla legge 154/2001 “misure contro la violenza nelle relazioni famigliari, curato dall’avvocato volontaria del Centro donne contro la violenza. 
Elenco dei servizi presenti nel territorio (sociali, sanitari, forze dell’ordine):

Centro donne contro la Violenza - Consulta femminile

L’Arcolaio – Regione Autonoma Valle d’Aosta

Casa Nostra - Caritas

Servizio Sociale Professionale  della Regione Valle d’Aosta

Pronto Soccorso – U.S.L.

Servizio Psicologico – Azienda USL Valle d’Aosta.

Servizio di consulenza legale – Azienda USL Valle d’Aosta.

STRUMENTI DI TUTELA:

Arma dei Carabinieri  Reparto Territoriale Valle d’Aosta

Questura di Aosta
La Consigliera di Parità regionale

Breve descrizione (max 5 righe per servizio) dei servizi pubblici e privati contro la violenza attivi nel territorio:

Centro donne contro la Violenza (ascolto ed accoglienza) 

Il centro collabora con i servizi presenti sul territorio al fine di garantire un loro miglior utilizzo e una maggiore e più completa presa in carico dei problemi delle donne in difficoltà.

Risponde inoltre al nr. 1522 (progetto Arianna)

L’Arcolaio. 

Servizio di prima accoglienza per donne sole, o con figli minori maltrattate e in situazione di emergenza notturna.

Casa Nostra. Caritas Diocesana di Aosta. Associazione di Volontariato Diaconia.

Struttura che accoglie, in modo temporaneo, donne (italiane, straniere, residenti o non) in difficoltà con percorso di accompagnamento e di aiuto per favorire il recupero di autonomia.

Servizio Sociale Professionale dell’Assessorato Sanità, Salute e Politiche Sociali.

Il servizio offre un sostegno psico-sociale, orienta verso altre risorse esistenti sul territorio a supporto del fenomeno della violenza, attiva prese in carico che posso prevedere interventi di tipo assistenziale.

Pronto Soccorso. E’ stato istituita una struttura organizzativa denominata “Struttura Semplice Urgenza Pediatrica e Disagio Familiare”.

Servizio Psicologico – Azienda USL Valle d’Aosta.

Questo servizio è presente sia in ambito territoriale che ospedaliero. Può costituire una “naturale” risorsa d’aiuto ad una donna vittima di violenza, in qualsiasi forma essa si esplichi. Può concretizzarsi in termini di supporto al momento della sofferenza, elaborazione del trauma, accompagnamento alle difficoltà relazionali in ambito familiare e di sostegno nell’individuazione di scelte di vita futura.

Servizio di consulenza legale – Azienda USL Valle d’Aosta.

E’  attivo a tutela sociale dei minori, della coppia e della famiglia.

L’Arma dei Carabinieri.

Ogni richiesta di aiuto può essere indirizzata con urgenza al numero di pronto intervento 112 che risponde 24h su 24. A tale numero ci si deve rivolgere in caso di imminente pericolo o flagranza del fatto-reato.

Questura di Aosta

Ogni richiesta di aiuto può essere indirizzata con urgenza al numero di pronto intervento 113 che risponde 24h su 24

La Consigliera di Parità regionale.

Figura istituzionale che tutela la posizione lavorativa delle donne. Svolge un’attività preventiva e di lotta contro le discriminazione nell’accesso al lavoro.

Protocolli d’intesa stipulati (sia di rete che bilaterali) sul tema degli interventi contro la violenza alle donne ed ai minori:

Protocollo d’intesa .tra il Comune di Aosta e la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per i diritti e le Pari Opportunità. Rete Nazionale antiviolenza prevista dal Progetto “Arianna”.

E’ attivo un tavolo di lavoro che sta studiando un protocollo che coinvolge tutti i servizi presenti sul territorio. Si tratterebbe di un protocollo operativo tra operatori segnalanti e servizio Arcolaio.

Dati statistici sulla violenza alle donne e ai minori raccolti dai servizi presenti nella città (pubblici e privati: sociali, sanitari, forze dell’ordine):



Tutti i dati sono relativi all’anno 2006

Secondo l’ISTAT 

Donne che hanno subito violenza fisica da parte di un uomo  nel corso della loro vita: 20,1 % 

Donne che hanno subito violenza sessuale: 24,3 %

Donne che hanno subito uno stupro o tentato stupro: 5,9 %

Per quanto concerne le donne che hanno subito violenza fisica o sessuale e che hanno denunciato il fatto  il 9,2 % (delle vittime) denuncia la violenza subita da partner, mentre il 4,5 % (delle vittime) denuncia la violenza subita da non partner.

Le persone che si sono rivolte al servizio Arcolaio (Vedi sopra) sono:

Aosta 

Regione

Coniugate




3

6 persone

Separate




0

0 persone

Conviventi




0

2 persone

Di cui con figli



2

7 persone

Hanno subito violenza:

Aosta 

Regione

Psicologica: 




3

8 persone

Economica: 




2

5 persone

Molestie sessuali: 



0

1 persone

Fisica (uso della forza, percosse, ecc.) 
3

8 persone

Fisica (a sfondo sessuale) 


0

2 persone

Reparto territoriale dei Carabinieri di Aosta

Sono state registrate otto chiamate con intervento per situazioni di violenza in famiglia di cui 6 fatte da donne 2 da uomini tutti di nazionalità italiana e con età prevalente compresa tra i 25 e i 34 anni. Le violenze subite sono 7 di tipo fisico e 1 di tipo sessuale.

Centro Donne contro la violenza (Tutta la provincia)

Sono state ricevute 24 chiamate, effettuati 19 colloqui individuali e 15 consulenze legali.

68% di nazionalità italiana

41% di età compresa tra i 35 e 44 anni

65% coniugate

78% con figli

43% con diploma di scuola media superiore

Nella quasi totalità dei casi sono compresenti più forme di violenza

18 donne violenza psicologica

10 donne violenza fisica ed economica

Nel 39% dei casi la violenza dura da 3 a 5 anni, mentre nel 22% dei casi dura da oltre 10 anni.

Nella quasi totalità dei casi il maltrattatore ha un’età compresa tra i 25 e 34 anni e nel 64% dei casi è di nazionalità rumena.


